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Tutti allegri, si canta, si balla, in al-
to i calici perchéadesso si partedav-
veroe la rottaèben segnatae i com-
pagnidi viaggio tutti felici e la strut-
tura bella solida. «Siamo venuti giù
dalNordEuropa con ilmare forza 9
ma posso assicurare che era perfet-
tamente stabile», raccontaGiuliano
Bossi.Cheè il comandantedellana-
ve da crociera Msc Fantasia, la più

grandemai costruita da un armato-
re europeo, varata ieri.
Aqualchecentinaiodimetri didi-

stanza c'è il Municipio, con all'in-
gresso un albero di Natale ricco di
lucineechenessunohavogliadide-
gnare di uno sguardo. Rosa Russo
Iervolino arriva a Palazzo San Gia-
comodibuon'orae si vede chequel-
la appena passata non è stata una
notte serena. Incontra gli assessori
ancora al loro posto dopo il blitz
dell'altro ieri.Nel salone incui si riu-
nisce la giunta comunale il parquet
è tiratoa lucido, senza tutte le solite
scarpe a calpestarlo. E poi ci sono
quelle sedie vuote che non fanno

un bell'effetto. «Dimettermi? E per
dare la città inmano a chi?», è ilmes-
saggio con cui tenta di sgombrare il
campo da ogni possibile dubbio. Per-
chéquella chehadi fronte, Rosetta, è
una strada piuttosto stretta, tutta in
salita e anche piena di ostacoli. Con
al momento una nebbia fitta su quel-
le che sono le due condizioni di par-
tenza:che riescaaconvincereaentra-
renella suagiuntapersonalità «tecni-
che»di altoprofilo e che ci siapoi una
maggioranza politica a sostenerla in
Consiglio comunale. Ci sarebbe poi
una terza questione che rende com-
plicato riprendere il controllo del ti-
mone: i verticiPd continuanoaparla-
re della necessità di un «azzeramen-
to»dell'attualegiuntaperdareun for-
te segnale di «discontinuità e innova-
zione»; Iervolino continua a sostene-
re chealcunidegli attuali assessori si-
ano «indispensabili»: «Non ci sarà un
azzeramento totale». Una mancanza
di chiarezza che non aiuta, dicono al
Nazareno. Con Veltroni per niente
contento di questi primi passi per
usciredalla crisi: l'altra serahaassicu-
rato alla Iervolino il «sostegno» del
Pd nell'ottica del «rinnovamento»
per poi assistere da un lato a una se-
rie di dichiarazioni del sindaco tutte
nel segno del puro io vado avanti»,
dall'altro alle richieste di dimissioni
provenienti da esponenti del Pd co-
meMassimoCacciari e alle perplessi-
tà espresse da Sergio Chiamparino.
Messaggi contraddittori, che ren-

dono complicato quel «rilancio» del-
la giunta comunale necessario per
evitareunvotoanticipato inprimave-
ra (Maroni esclude che il Viminale
sciolga il Consiglio). Tiziano Treu,
una delle personalità a cui Iervolino
si è rivolta, ha declinato l'offerta di
assessore. E non fanno ben sperare i
commentia favoredelle elezionianti-
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RIFORMATORI Di fronte a una si-
tuazione della giustizia in cui «la durata
dei processi ha annullato la certezza del
diritto» è interesse di tutti che si affronti
laquestionedellariorganizzazionedella
giustizia. Lo ha detto il presidente della
Camera Gianfranco Fini che, nel corso
della presentazione del libro di Bruno
Vespa “Viaggio in un’Italia diversa” ha
messoinguardiapoliticiemagistratidal-
la tentazione del «regolamento di con-
ti».

«Se si discute della riforma per indivi-
duare una soluzione - ha affermato la

terza carica dello Stato - non sarà diffici-
le trovare un’intesa, ma se si affronta la
questione con un retropensiero allora è
solo fatica sprecata». Fini non ha esitato
a rendere esplicito questo riferimento:
«Nelle condizioni attuali il retropensiero
potrebbeesserequellodivoler regolare
iconti trapoliticaemagistratura.Ma -ha
avvertito il presidente della Camera - da
unregolamentodeicontinonèmaiusci-
tonulladibuono».Perquesto,haconclu-
so,unconfrontoseriocheè«nell’interes-
sedi tutti,nessunoesclusoedeicittadini
chevanno avotaree,anchedai sondag-
gi, nutrono sempre meno fiducia nel si-
stema giudiziario». Berlusconi intanto
annuncia: «Abbiamo pronta una rifor-
ma della giustizia penale nella direzione
auspicata da tutti gli italiani».

INVIATO A NAPOLI

p Giornata difficile per il sindaco. In salita l’ipotesi di completare la giunta

p I partiti spingono per una svolta, per l’azzeramento politico. Ma lei resiste

Giustizia, Fini: riforma
non sia regolamento
di conti con i giudici

Giustizia e politica

«Se mi dimetto
in che mani lascio
la mia città?»

Il giorno dopo il terremoto giu-
diziario Rosetta resiste. Sta
cercando personalità impor-
tanti, ma altrettante ostacola-
no il suo progetto di andare
avanti. A cominciare dai parti-
ti.
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Il caso

Primo Piano

Il primo cittadino

Iervolino
semprepiù sola
«Vadoavanti
nonmi dimetto»
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